
ultimoannononabbiamoguadagna-
to posizioni» e «una parte degli elet-
tori della ex Margherita non sono
più con noi».
Una delle parole maggiormente

usate, ieri, è stata “innovazione”. «O
siamo capaci di accelerare l'innova-
zione politica o rischiamo che il Pd
sia travolto», aveva spiegatoVeltroni
nella relazione. Rinnovamento, ov-
viamente, significanuovegenerazio-
ni allequali passare il testimone.Tut-
ti d’accordo, suquesto.Maconpreci-
si distinguo. Per Nicola Latorre, che
si è scusato per «la grave sciocchez-
za» del “pizzino”, i problemi del Pd
non possono essere affrontati dicen-
do che tutto dipende dalle «eredità
del passato». Le alleanze? «Per quale
ragione abbiamo deciso di affidare a
Di Pietro la guida della coalizione in
Abruzzo?», chiede Latorre. «Abbia-
modecisocosìperchéDiPietro sareb-
be andato da solo - replica Franco
Marini - E se avessimo presentato un
nostro candidato, a questo se ne sa-
rebbe aggiunto anche uno della sini-
stra radicale. A quel punto la nostra
gente non sarebbe andata proprio a
votare...». Per Bersani innovazione
non significa tagliare le radici con il
passato.Perché«il riformismonon lo
abbiamo solo davanti,ma anche die-
tro, in più di cento anni di storia. E
quando c’è, come adesso, la bufera
(cioè la crisi economica e sociale,
ndr.) bisognamettere i piedi in posti
ben solidi». La questione morale?
«Serve determinazione per cacciar

fuori i disonesti e, insieme, fiducia
nei tanti amministratori onesti», sot-
tolineaBersani. Posizioni analoghea
quelledi Fassino, chechiede il raffor-
zamento del partito, che non può es-
sere una sommadi comitati elettora-
li. «Autonomia»delPddaipoteri eco-
nomici, daimassmedia, dal «populi-
smo» e dalle istituzioni, quindi. «Pe-
sa come un errore il fatto che una
stessa persona incarni il ruolo di sin-
daco di Pescara e di segretario regio-
naledell'Abruzzo», attacca l’ex segre-
tariodeiDs, riferendosi al casodi Lu-

ciano D'Alfonso, posto nei giorni
scorsi agli arresti domiciliari. Andare
avanti con il Pd senza «nostalgie e ri-
torni indietro», quindi, «ma senza
smarrire il senso di un percorso, di
un'appartenenza e di una storia». Il
rinnovamento? Per Beppe Fioroni
«non basta la carta d’identità, altri-
mentiognunosi coltiva il propriodel-
fino». La ricetta? «Creare opportuni-
tà perché nella scelta dei gruppi diri-
genti prevalga il merito».❖

Il Pdorganizzeràuna scuola di
formazione politica nel Mezzogior-
no «per una nuova leva di ammini-
stratori, per i giovani, che abbia al
centro i temi della legalità». E lo
scrittore Roberto Saviano sarà tra i
relatori.
È lo stesso Veltroni ad annunciar-

lo agli altri membri della Direzione
Pd:«HochiestoaSavianodiprende-
re parte a questa nostro progetto e
lui ha accettato. Sono segni di spe-
ranza che dobbiamo incoraggiare e
dai quali dobbiamo attingere ener-
gie». Ed è lo stesso autore di
“Gomorra” a specificare di lì a poco
la condizione posta per esserci:
«Che il Pd si impegniaportareavan-
ti un doveroso percorso di azzera-
mento della classe dirigente (meri-
dionale e non solo) collusa e com-
promessa, chenegli annihapurtrop-
po dimostrato di essere fortemente
inadeguata alla realtà territoriale».
Per lo scrittore napoletano «solo co-
sì tali iniziative potranno finalmen-
teavereun impattopositivosul terri-
torio e si dimostreranno effettiva-
mente voltate al cambiamento». Sa-

viano ci tiene anche a precisare
chequesta suadisponibilitànonsi-
gnifica uno schieramento: «Io so-
no uno scrittore e non un politico,
quindi ho il privilegio di poter par-
lare a tutti, dagli studenti di ogni
colore politico alle scuole di parti-
to, alle accademie, perché prima
di ogni differenza odivisione c’è la
legalità che è la premessa assoluta
enon la conseguenzadelladialetti-
ca democratica. Non dimentichia-
mo che le mafie sono unite, è tem-
po che lo sia anche chi vuole con-
trastarle».
Berlusconi, a chi gli chiede un

commento su questa iniziativa, ri-
sponde: «Nonmi viene nulla di in-
telligente in proposito, evidente-
menteèunaproposta troppo intel-
ligente a cui non so rispondere».
Dice invece il ministro della Gio-
ventù Giorga Meloni: «Non ho al-
cun tipodi rilievodamuoverea sa-
vianoper averaccettatodi interve-
nire alla scuola di legalità del Pd.
Per quantomi riguarda, più perso-
ne lo ascoltano emeglio è. Soprat-
tutto se si tratta di giovani».❖

«Ok innovazione piena»
«Sono emersi contenuti che
riempiono la formula
dell’innovazione lanciata
da Veltroni»

«Abbiamo radici forti»
«Cacciamo i disonesti. Se
abbiamo radici ben salde
e un futuro davanti, nessun
vento ci potrà abbattere».

«Coinvolgere i sindaci»
«No alla semplice difesa
degli amministratori. Si
sono stufati. Piuttosto
coinvolgiamoli davvero».

«Rischio regressione»
«Sto con Veltroni, ma
stiamo regredendo: un terzo
degli elettori ex Margherita
ora non è più con noi».

Responsabile OrganizzazionePresidente del Copasir Capogruppo Pd al Senato
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PARLANDO
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Politica
e giudici

IL PD è l’unico partito che abbia-
mo,dobbiamo rafforzare il parti-
to e la sua leadership. Lo ha det-
to Giorgio Tonini, membro del
coordinamento del Pd.

Una scuola di politica
con Saviano: «Io ci sto
mavia tutti i collusi»

«Sono convinto che una questione della correttezza della politica esiste . Il problema
è come risolverla senza fare attacchi alla magistratura. Certo poi resta sempre il diritto di
giudicare e criticare gli atti dei magistrati». Lo ha detto Franco Marini ieri alla direzione del
Pd.
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